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Vito Santarsiero: “Europa 2020 occasione di crescita e sviluppo per il Sud e per la 
nostra comunità.” 

“Avere Mercedes Bresso, Presidente del Comitato delle Regioni, il Parlamento 

europeo degli Enti Locali, è un onore per noi. La sua è una guida forte, autorevole, di 

merito, capace di indirizzare le politiche europee a livello locale.” 
Lo ha detto il Sindaco di Potenza, Vito Santarsiero, aprendo la prima delle due 
giornate dedicate agli Open Days in svolgimento nel capoluogo sul tema Politiche di 
coesione e sviluppo glocale, promosse dall’Amministrazione comunale di Potenza  
con il contributo della Regione Basilicata. 

“Abbiamo voluto gli Open Days –ha aggiunto- per una approfondita e comune 
riflessione sulle nuove politiche della Comunità Europea nonché sulla grande 
esigenza di Europa che oggi abbiamo per costruire il nostro futuro. Europa 2020 è 
entrata nel vivo. Per un lungo periodo abbiamo discusso e ci siamo confrontati sul 
fascino delle sue priorità, sviluppo sostenibile, intelligente, solidale e dei suoi 
obiettivi di avere nel 2020 almeno il 75% di persone occupate, almeno il 3% del PIL 
investito in ricerca e sviluppo, almeno il 40% dei giovani laureati, almeno 20 milioni 
di cittadini poveri in meno, almeno il 20% di energia proveniente da fonti rinnovabili, 
almeno il 30% di emissioni inquinanti in meno. 

Oggi Europa 2020  -ha continuato Santarsiero- vive della concretezza di una 
disponibilità di oltre 360 MLD€ per il periodo 2014-2020 e dei regolamenti già 
proposti per i vari fondi FESR, FSE, FEASR. Le politiche di coesione tornano ad 
essere il principale strumento di investimento europeo con un elemento di grande 
novità che è quello di riconoscere un ruolo centrale allo sviluppo urbano cui è 
destinato almeno il 5% delle risorse. Da oggi siamo impegnati in un cammino 
importante di riflessione, programmazione e progettazione per essere pronti alla sfida 
del nuovo ciclo di programmazione 2014-2020. Saremo, altresì, impegnati ad evitare 
che nel Nostro Sud i fondi europei continuino ad essere sostitutivi di fondi nazionali. 
E’ in tale contesto –ha concluso- che Europa 2020 sarà occasione di crescita e 
sviluppo per il Sud e per la nostra comunità.” (lc) 


